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Ha fondato un Comitato, ha
raccolto migliaia di firme e ha
lottatoper otto lunghi anni.An-
ni in cui pochi appoggiavano
un’idea che sembrava ambizio-
sa, quasi impossibile, ma che
avrebbe cambiato completa-
mente il futuro del Friuli e la
sua storia culturale. Tutto que-
sto è stato il professor Tarcisio
Petracco,insegnanteepartigia-
no, friulano nato nel 1910 e
scomparso nel 1997, che nel
1972 fondò il movimento per
l’istituzione dell’ateneo. Movi-
mentochevinselasualotta,rac-
cogliendooltre125milafirmea
favorediun’universitàpoinata
nel1978,chesarebbediventata
il centro di alta formazione per
tutti i giovani friulani, e non so-
lo.

Ieri, raccogliendo la richie-
sta avanzata da numerosi citta-
diniedalComitatoperl’univer-
sità friulana, nel famedio dedi-
cato ai benemeriti di Udine,
nel cimitero monumentale di
SanVito,siètenutaunacerimo-
niaperonorarelamemoriadel
professor Petracco. Accanto ai
nomi dei friulani più illustri,
che hanno onorato la città e la
nostra terra, è stata posta la
scritta“TarcisioPetracco–Pro-
fessore – 1910-1997”.

L’attocompiutodall’ammini-
strazionecomunalevuole esse-
re un gesto di profonda ricono-
scenza verso l’uomo che vinse
unadellebattagliedecisiveper
il Friuli. E ieri, davanti a una
folta rappresentanza di docen-
ti dell’ateneo e di cittadini, il

sindaco Furio Honsell ha spie-
gato il motivo dell’iscrizione di
Petracco nel famedio. «L’illu-
streprofessore–hadetto–èsta-
to fra i primi a comprendere
cheunpopoloperessereeman-
cipato ha bisogno della cultura
e della conoscenza». E ha ag-

giunto: «Soltanto con la cono-
scenza, infatti, un popolo può
esprimereil megliodi sestesso
e Petracco, battendosi per que-
stiprincipii,sapevarenderevi-
valaculturadandosperanzaal-
le giovani generazioni».

Durante la cerimonia, il ret-
toreCristianaCompagnohasot-
tolineato «che se oggi a Udine
esiste un centro di alta forma-
zione, lo dobbiamo soprattutto
allagrandeideadiTarcisioPe-
tracco.Dal 1978 -ha continuato
- l’ateneoudinese sièsviluppa-
to e ora ha dieci facoltà, una

scuola superiore e ha laureato
40 mila studenti, nonostante il
cronico sottofinanziamento.
Maora–haconclusoilrettore–,
graziealrecenteaccordopoliti-
coraggiuntotral’ateneoudine-
se e quello triestino con la Re-
gione, che dovrebbe far ottene-
reaUdine piùfondi,èstato fat-
to un altro importante passo
per lo sviluppo dell’università
di Udine. E questo passo lo de-
dichiamo proprio alla memo-
ria del professor Petracco».

Garanzie dalla Regione. A
tale proposito il presidente del
consiglio regionale Maurizio
Franz, presente alla cerimo-
nia,haassicurato«cheagenna-
iocisaràlaleggecherazionaliz-
zerà le risorse per i due ate-
nei».

Presenti anche il presidente
del Comitato per l’università
friulana,MarinoTremonti, che
ha letto una biografia del pro-
fessorePetracco,ealcunifami-
liari dello scomparso, tra cui la
moglieNadiaZampolelefiglie
Annalisa e Marinella, le quali,
commosse,hannoringraziatoil
pubblico presente per la gran-
dedimostrazionediaffettoesti-
maperillorocompiantopadre.

Renato Schinko
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Il sindaco Honsell: «Capì che la conoscenza fa emancipare un popolo». Il rettore Compagno: «La sua fu una grande battaglia»

Il Comune e l’università: «Grazie Petracco»
Fra i cittadini illustri, nel famedio in cimitero, il “padre” dell’ateneo friulano

Fu il primo a credere e
a lottare per l’istituzione
dell’università di Udine.
Nel centenario della na-
scita di Tarcisio Petracco
(San Giorgiodella Richin-
velda, 1910 – Udine, 1997)
l’ateneo ricorderà il suo
padre fondatore con una
mostra fotografica allesti-
ta a palazzo Antonini a
Udine.Larassegna,intito-
lataTarcisioPetracco.Cen-
to anni dalla nascita di un
eroe friulano, sarà inaugu-
rata venerdì 26 novembre
alle17nell’atriodelpalaz-
zo.

Una mostra
fotografica
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A sinistra, Franz, Compagno e Honsell
e, sopra, i presenti alla cerimonia
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